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che Roma, come le altre grandi 
città, riporta una schiacciante vittoria 
dei No, 57% a 42%. In Puglia i No 
vincono sfondando quota 57% e 
prevalendo in tutte le province. Nel 
Barese raccolgono una percen-
tuale superiore al 60. In Basilicata 
vittoria senza appello dei No: 
60,20% contro il 39,80%. In Ca-
labria finisce 56% a 43% per il 
fronte del No, ma si registra 
un’affluenza molto bassa, sotto 
il 50%. Anche in Sicilia vota ap-
pena il 46% degli aventi diritti, ma 
la contesa è senza storia: i No 
sfondano il tetto del 61%. In Sar-
degna il No vince sfiorando 
quota 60%. In Valle d’Aosta, af-
fluenza al 58%, e in Trentino Alto-
Adige, affluenza al 52%, preva-
lenza dei No di misura. In Umbria 
vittoria di misura dei No, 51,6% a 
48%. Stessa forbice più o meno 
in Abruzzo dove i No vincono 

con il 51,7%. Netta l’affermazione dei 
No in Molise con il 54%. Più decisa 
l’affermazione dei contrari alla ri-
forma Nordio nelle Marche, dove il 
No prevale 53% a 46%. In Lombardia 

solo Milano vota No. Nel resto delle 
province prevale il sì che, nel terri-
torio, nel complesso, è intorno al 
53.7%, ma in alcune zone come la 
provincia di Bergamo arriva al 60%. 

A Venezia il No finisce la sua 
corsa sopra al 55%. In una re-
gione, il Veneto, in cui il Sì vince 
di quasi 20 punti sul No. La terza 
e ultima regione nella quale 
vince il Sì è stata il Friuli Venezia-
Giulia, dove i favorevoli alla ri-
forma Nordio sono stati il 54%.  
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della GiustiziaŽ. •Per cominciare 
l•estensione del gratuito patrocinio -  
spiega Di Franco - oggi concesso  
solo a una minoranza in base a de -
terminate condizioni reddituali. Le fa -
miglie delle vittime vengono travolte  
dalle spese legali, le consulenze tec -
niche costano “or di quattrini che  
nessuno si può permettere e i lavo -
ratori devono a volte fare causa pure  
per ottenere il Tfr (trattamento di “ne  
rapporto), oltre il danno, la be�aŽ.  
Inoltre il segretario ricorda che •non  
è stato istituito un fondo a garanzia  
dei familiari che rischiano di non es -
sere ristorati del danno economico  
subito quando “nalmente arriva la  
sentenza perché intanto la società,  
che sia una srl o una partita Iva, è 
svanita e bisogna attendere l•Inps per 
il sostegno. La Fillea Cgil ha comin -
ciato a fare delle iniziative per spie-
gare ai lavoratori il blu� del governo  
che si sta giocando tutto su una ri -

forma che riguarda in realtà solo la  
separazione delle carriere di una de -
cina di magistrati in un Paese che 
ogni anno registra più di mille morti  
sul lavoroŽ. •Se includiamo le vittime 
indirette, e cioè i familiari, parliamo  
di decine di migliaia di persone ogni  
anno: il provvedimento di Nordio va  
in una direzione completamente op -
posta ai bisogni dei lavoratoriŽ, con-
clude il segretario. Ieri l•Inail ha di�uso  
il primo bilancio dell•andamento in -
fortunistico del 2025: le denunce di  
incidenti sono passate da 511.688 a 
516.839 (più 1%), mentre quelle degli 
studenti da 77.883 a 80.871 (più 3,8%). 
Gli infortuni avvenuti in occasione di  
lavoro sono saliti da 414.853 a 
416.900 (più 0,5%), mentre quelli in  
itinere sono passati da 96.835 a 
99.939 (più 3,2%). Due anni fa moriva 
Edison Malaj, schiacciato da una la-
stra. Il processo non è iniziato.  
 

Eccoli i risultati regione per regione. 
La vittoria del No così si declina tra i 
seggi nelle piccole e grandi città. In 
Emilia-Romagna, territorio leader 
per l’affluenza che ha sfiorato il 67%, 
vince ampiamente il No, superando 
anche i risultati a livello nazionale. 
In Toscana da sottolineare la straor-
dinaria partecipazione a Firenze, 
dove oltre il 71% degli aventi diritto 
ha votato. Il No sfiora il 67%. In re-
gione il risultato finale è 58% per il 
No e 41% per il Sì. In Campania la 
riforma Nordio viene bocciata da ol-
tre il 66% dei votanti, un risultato 
che a Napoli sale addirittura al 74%. 
In Piemonte il No vince con il 53%. 
L’affluenza arriva al 62%. L’unica pro-
vincia che boccia la riforma è quella 
di Torino, con un ampissimo mar-
gine di circa 20 punti. Nelle altre 
province prevale il Sì. In Liguria i No 
vincono 57% a 42%. Nel Lazio il No 
prevale con il 54% dei consensi. An-

”
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Negli ultimi dieci anni il dibattito 
pubblico sullo sfruttamento la-
vorativo e sul caporalato si è 

concentrato soprattutto sull’agricol-
tura, ma troppo spesso si è trascurato 
che l’edilizia rappresenta uno dei 
fronti più sensibili di questa stessa 
emergenza. Nei cantieri, infatti, si in-
trecciano grandi flussi di risorse pub-
bliche e private, filiere lunghe e fram-
mentate, e una pressione competitiva 
che scarica i costi soprattutto sul la-
voro. In questo contesto trovano spa-
zio forme di intermediazione illecita, 
sotto-inquadramento, uso distorto di 
appalti e subappalti, lavoro nero e gri-
gio, che producono sfruttamento e 
concorrenza sleale, danneggiando i 
lavoratori onesti e le imprese rego-
lari. 
La normativa introdotta dieci anni fa 
per contrastare il caporalato e lo 
sfruttamento lavorativo ha rappresen-
tato un passo avanti importante, per-
ché ha riconosciuto il carattere strut-
turale del fenomeno e ha previsto 
responsabilità più chiare per chi or-
ganizza e trae profitto dal lavoro 
sfruttato. Tuttavia, se guardiamo al-
l’edilizia, vediamo come il quadro re-
sti ancora contraddittorio: accanto a 

esperienze positive di ispezioni co-
ordinate, protocolli territoriali, utilizzo 
degli strumenti bilaterali di settore, 
continuano a emergere cantieri dove 
orari, salari, sicurezza e diritti sono 
calpestati. Ciò dimostra che la legge 
è condizione necessaria, ma non suf-
ficiente, se non è accompagnata da 
controlli efficaci, da una tracciabilità 
reale delle catene di appalto e da un 
ruolo forte delle parti sociali. 
Nel settore delle costruzioni, lo sfrut-
tamento assume forme specifiche 
che vanno lette dentro il modello 
produttivo. La frammentazione degli 
appalti, l’uso generalizzato del subap-
palto, l’esternalizzazione di intere fasi 
del ciclo produttivo facilitano l’in-
gresso di soggetti opachi che reclu-
tano manodopera vulnerabile, spesso 
migrante, priva di reale potere con-
trattuale e ricattabile per il permesso 
di soggiorno o per il bisogno estremo 
di reddito. In questi contesti il capo-
rale non è solo la figura “tradizionale” 
che organizza squadre di giornata, 
ma può nascondersi dietro coopera-
tive spurie, finte imprese, intermediari 
che mascherano, con forme solo ap-
parentemente regolari, una sostanza 
profondamente illegale. 

Questo modello colpisce in partico-
lare chi lavora in condizioni di mag-
giore fragilità: migranti, lavoratori di-
staccati, persone che non 
conoscono la lingua, i contratti, le 
tutele disponibili. È qui che l’intreccio 
tra sfruttamento lavorativo, crimina-
lità organizzata e traffici illeciti diventa 
più evidente. Gli stessi circuiti illegali 
che controllano segmenti del mer-
cato del lavoro possono essere coin-
volti nel riciclaggio di capitali, nelle 
frodi fiscali, nella gestione irregolare 
dei rifiuti di cantiere e, sempre più 
spesso, in reati contro l’ambiente e 
gli animali, dentro un vero e proprio 
“portafoglio” criminale integrato. Il 
business illegale non si ferma alla 
forza lavoro: si estende al ciclo dei 
materiali, alla logistica, al controllo 
del territorio. 
Per chi rappresenta i lavoratori e per 
chi crede in un’edilizia di qualità, la 
sfida è duplice. Da un lato, rendere 
effettivi gli strumenti già esistenti: la 
responsabilità solidale lungo la filiera, 
il divieto di ribasso sul costo del la-
voro, i controlli incrociati tra enti bi-
laterali, casse edili, ispettorati, forze 
dell’ordine, il ruolo dei Rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicurezza, 

di Gaetano Nigro |  
Funzionario Fillea Cgil Piemonte

Vent’anni dopo, Torino torna ad accogliere i familiari 
delle vittime innocenti delle mafie per la  
XXI Giornata in memoria delle Vittime delle mafie. 
“Fame di verità e giustizia”, richiama la piattaforma 
politica del trentennale di Libera, è una fame che 
diventa desiderio collettivo di verità, diritti e 
responsabilità condivisa. 

della contrattazione e della forma-
zione sindacale in cantiere. Dall’altro, 
costruire una cultura diffusa che 
consideri lo sfruttamento non come 
un “effetto collaterale” del mercato, 
ma come un attacco diretto alla si-
curezza, alla qualità delle opere, alla 
dignità delle persone e alla legalità 
complessiva del settore. 
Parlare oggi di edilizia significa, 
quindi, parlare di diritti e di demo-
crazia nei luoghi di lavoro. Significa 
chiedersi chi decide tempi, costi, or-
ganizzazione del cantiere; chi si as-
sume la responsabilità quando un la-
voratore è sfruttato o subisce un 
infortunio; chi paga il prezzo della 
corsa al massimo ribasso. In questo 
seminario vogliamo provare a fare 
un bilancio, dieci anni dopo l’intro-
duzione della normativa di contrasto 
al caporalato, e allo stesso tempo in-
dividuare le criticità ancora aperte: 
dalla necessità di rafforzare le ispe-
zioni alla trasparenza degli appalti, 
dall’inclusione attiva dei lavoratori mi-
granti alla costruzione di reti territo-
riali che uniscano istituzioni, parti so-
ciali, associazioni, terzo settore. 
L’obiettivo è chiaro: affermare un’edi-
lizia che non lasci spazio allo sfrutta-
mento, ai caporali vecchi e nuovi, né 
alle infiltrazioni criminali che fanno 
dei cantieri un luogo di accumula-
zione illegale di profitti. Un’edilizia 
che metta al centro la persona che 

Mafie nei cantieri,  
20% in più di irregolarità

lavora, la qualità del costruito, la tu-
tela dell’ambiente, il rispetto degli ani-
mali e del territorio. Non è solo una 
questione di legalità, ma di modello 
di sviluppo: o l’edilizia diventa labo-
ratorio di buona occupazione, diritti, 
sicurezza e sostenibilità, o resterà 
una delle porte principali attraverso 
cui si alimenta un business criminale 
in continua espansione. Sta a noi, 
come istituzioni, parti sociali e citta-
dinanza organizzata, scegliere da che 
parte stare e dotarci degli strumenti 
concreti per cambiare davvero le 
cose. 

Dati nazionali 2025  
(lavoro e ispezioni) 

Nel monitoraggio 2025 dei settori 
ad alto rischio, l’INL segnala per il 
solo mese di giugno 1.989 ispezioni 
in edilizia e 317 in agricoltura, con 
2.266 illeciti rilevati in edilizia e 567 
in agricoltura, a conferma della forte 
esposizione di questi comparti.  

La programmazione nazionale 
della vigilanza 2025 prevede un 
incremento delle ispezioni tale da 
portare la media 2023-2025 ad al-
meno +30% rispetto al triennio 
2019-2021, con particolare atten-
zione a edilizia e agricoltura.  

Focus Piemonte 2025  
(controlli e sfruttamento) 

Nel 2025 i servizi di Prevenzione 
e Sicurezza negli Ambienti di La-
voro (SPreSAL) del Piemonte 
hanno controllato 8.848 aziende, 
di cui 1.650 cantieri edili e 672 
aziende agricole, considerate i 
comparti più a rischio per infortuni 
e sfruttamento.  

Le istituzioni regionali sottolineano 
che questo sforzo ispettivo ha 
l’obiettivo di rafforzare la preven-
zione, la sicurezza e il contrasto 
al lavoro irregolare, con un ruolo 
centrale proprio nei cantieri e nelle 
campagne. 
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Per l’edilizia i rimedi al caporalato 
sono una combinazione di 
strumenti normativi, contrattuali  
e organizzativi nei cantieri. 
 
Strumenti normativi e ispettivi 

Applicazione rigorosa della legge 
199/2016 su intermediazione ille-
cita e sfruttamento, estesa anche 
ai cantieri, con procedimenti pe-
nali a carico di caporali e datori 
che utilizzano manodopera sfrut-
tata. 

Rafforzamento delle ispezioni INL 
con piani di vigilanza mirati su edi-
lizia, subappalti e lavoro sommi-
nistrato, e uso di task-force inter-
forze nei territori più esposti. 

Reintroduzione e potenziamento 
dei reati di somministrazione ille-
cita di manodopera e intermedia-
zione illecita, con competenza 
delle procure distrettuali per inda-
gare le filiere criminali più com-
plesse.  

 
Regole su appalti e responsabilità 

Uso pieno della responsabilità so-
lidale negli appalti e subappalti: il 
lavoratore può rivalersi non solo 
sul datore diretto ma anche lungo 
tutta la catena fino al committente 
privato, per retribuzioni, contributi 
e trattamenti dovuti. 

Selezione di imprese strutturate e 
qualificate, limitando il numero 
dei subappalti, introducendo si-
stemi di qualificazione, e controlli 
preventivi sui requisiti tecnico-or-
ganizzativi e di regolarità contri-
butiva. 

Scorporo dei costi del lavoro e 
della sicurezza dal ribasso d’asta, 
così da evitare gare basate solo sul 
massimo ribasso che incentivano 
il taglio illegale su salari e diritti.  

 

Organizzazione del cantiere  
e trasparenza 

“Cartello digitale di cantiere” o si-
stemi analoghi per registrare in 
tempo reale chi entra in cantiere, 
per chi lavora, con quale con-
tratto, incrociando dati con Cassa 
Edile, INPS e INAIL. 

 
Obbligo di Tracciabilità  
Della Manodopera 

Estensione Del Badge Digitale a 
Tutti I Cantieri 

Non solo pubblici e privati di 
grandi dimensioni, ma anche can-
tieri con valore inferiore a 50.000 
euro 

Versione “semplificata” per micro-
imprese, mediante app mobile 
con geolocalizzazione 

Sistema Centrale Di Consulta-
zione (Big Data Analytics) 

Creazione di un database centra-
lizzato presso il Ministero del La-
voro, alimentato dai dati del badge 

Algoritmi di machine learning per 
identificazione automatica di pat-
tern sospetti (lavoratore presente 
in due cantieri contemporanea-
mente, turni impossibili, ecc.) 

Alert automatico all’INL e alle forze 
di polizia in caso di anomalie 

Raccordo Tra Badge, DURC, SIISL 
e INPS 

Integrazione dei dati del badge 
con il DURC (Documento Unico 
di Regolarità Contributiva) 

Sistema di sincronizzazione auto-
matica tra ore dichiarate nel badge 
e versamenti contributivi INPS 

Flagging automatico di discre-
panze significative tra ore lavorate 
e contributi versati 

Affidamento delle lavorazioni più 
complesse a imprese specialisti-
che certificate, riducendo l’uso di 

pseudo-cooperative e soggetti 
opachi che fungono di fatto da 
caporali.  

 
Ruolo della contrattazione  
e degli enti bilaterali 

Uso pieno di Casse Edili, CPT, 
scuole edili e comitati paritetici per 
verifiche preventive, visite in can-
tiere, asseverazione dei sistemi di 
sicurezza e formazione mirata ai 
lavoratori, soprattutto migranti. 

Clausole contrattuali e protocolli 
territoriali che limitano il subap-
palto, obbligano alla tracciabilità 
dei pagamenti e prevedono la re-
voca dell’appalto in caso di sfrut-
tamento accertato. 

Presenza rafforzata dei rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicurezza 
e del sindacato in cantiere, per in-
tercettare situazioni di sfrutta-
mento e favorire le denunce in 
condizioni protette.  

 
Formazione e tutela delle  
persone più fragili 

Formazione obbligatoria e preven-
tiva sulla sicurezza e sui diritti del 
lavoro per tutti, con percorsi spe-
cifici di alfabetizzazione linguistica 
e “alfabetizzazione edile” per i la-
voratori stranieri. 

Sportelli territoriali e progetti de-
dicati ai lavoratori migranti per in-
formare su contratti, tutele, per-
messi di soggiorno per “grave 
sfruttamento” e percorsi di emer-
sione dal lavoro nero. 

Promozione di una cultura della 
sicurezza e della legalità in can-
tiere, che colleghi direttamente 
sfruttamento, infortuni e qualità 
dell’opera realizzata.  
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Dati nazionali su ispezioni  
e controlli 

Nel primo trimestre 2025 l’INL ha 
effettuato 35.744 ispezioni (38.263 
includendo le verifiche contabili), 
con un aumento del 17% rispetto 
al 2024. 

Le pratiche concluse con esito ir-
regolare sono salite da 13.265 
(primo trimestre 2024) a 15.882 
(primo trimestre 2025), cioè +20% 
di irregolarità accertate. 

Per il 2025 l’obiettivo nazionale di 
vigilanza prevede almeno 119.000 
accessi ispettivi complessivi, con 
un incremento medio del 30% nel 
triennio 2023-2025 rispetto al 
2019-2021, con focus anche sul 
comparto costruzioni. 

Nel monitoraggio 2025 dei settori 
a rischio, il Ministero del Lavoro 
segnala per il solo mese di giugno 
1.989 ispezioni in edilizia, con 
2.266 illeciti rilevati, a conferma 
della forte esposizione del settore.  

 

Dati Piemonte su cantieri 2025 

Nel 2025 gli SPreSAL piemontesi 
hanno controllato 8.848 aziende; 
di queste, 1.650 sono cantieri 
edili (insieme a 672 aziende agri-
cole), indicati come i comparti 
più a rischio per infortuni e sfrut-
tamento.  

La Regione Piemonte sottolinea 
che l’attenzione prioritaria è pro-
prio sui cantieri, dove si intrec-
ciano sicurezza, lavoro irregolare, 
subappalti e possibili fenomeni di 
sfruttamento.  

 

Infortuni mortali nelle costruzioni 

Il nuovo numero di “Dati INAIL” de-
dicato alle costruzioni (dicembre 
2025) indica per il biennio 2023-
2024 436 decessi nel settore, di 
cui 210 solo nel 2024; le costru-
zioni risultano tra i comparti con 
il maggior numero di morti sul la-
voro. 

Nel bilancio complessivo 2025 su-
gli infortuni sul lavoro, le costru-
zioni vengono richiamate come il 
settore con il maggior numero di 
decessi, confermando la criticità 
strutturale dei cantieri.  
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Dopo 10 anni tornano a riunirsi i sindacati della categoria.  

Al Teatro dell'Elfo di Milano più di 400 delegate e delegati 

si sono dati appuntamento per ripartire insieme  

Bilateralità e contrattazione 
nella filiera delle costruzioni

INSIEME,  
OLTRE IL LAVORO 

FENEALUIL   
FILCA CISL   
FILLEA CGIL

Attivo Unitario



testatina

37   | numerouno | 2026 |  SindacatoNuovo   | 

La Bilateralità

36   |  SindacatoNuovo  | 2026 | numerouno |

Un piano pluriennale  
da 70 mld di euro  
per mettere  
in sicurezza il Paese

La fragilità del Paese, dalla mon-
tagna alle coste, fino alle zone 
pianeggianti è diventato un 

fatto strutturale che purtroppo 
emerge quando gli eventi climatici, 
sempre più frequenti, fanno danni a 
volte irreversibili. 
Il tema della messa in sicurezza del 
territorio non è più rinviabile e non 
è gestibile rincorrendo le emergenze 
con misure tampone. Né tantomeno 
può diventare argomento di scontro 
politico o di propaganda. Servono 
misure strutturali ed un progetto na-
zionale, pluriennale, in concorso con 
le regioni, capace di mitigare gli ef-
fetti del rischio climatico, del rischio 
sismico, idrogeologico, delle ero-
sioni delle coste, del rischio incendi.  
Il nostro Paese spende circa 5 mld 
all’anno per le emergenze. Danni, ri-
stori, ricostruzione che potrebbero 
essere calmierate con un progetto 
pluriennale su dissesto idrogeolo-
gico, frane, alluvioni, erosione delle 
coste, con un piano nazionale de-
cennale che tenga conto dei cam-
biamenti climatici in essere e degli 
indici di cambiamento per i prossimi 

50 anni. Serve avere contezza di 
quello che sta avvenendo in un tutto 
il Paese. L’arretramento delle coste 
è un fatto consolidato da almeno 
venti anni, e tutto ciò che è stato 
costruito rischia di essere spazzato 
via al primo evento straordinario. 
Non solo case, imprese, sono a ri-
schio, ma anche importanti reti di 
comunicazione, soprattutto nel 
mezzogiorno del Paese. Così come 
il consolidamento delle aree interne 
e montane, assoggettate ad un pro-
gressivo abbandono e spopola-
mento, è necessario con progetti di 
sistema e geosatellitari, capaci di 
monitorare i movimenti franosi e le 
infrastrutture di collegamento.  
Il rischio alluvioni è un fenomeno 
che riguarda tutto il Paese, da nord 
a sud. Il tema della manutenzione 
delle aste fluviali, del monitoraggio 
delle golene capaci di mitigare 
l’espansione delle piene rischia di 
non essere più sufficiente senza 
casse di espansione e nuovi bacini 
di laminazione. Bisogna avere il co-
raggio di individuare le aree critiche, 
a rischio per l’incolumità delle per-

sone e individuare soluzioni condi-
vise anche di arretramento degli in-
sediamenti produttivi e abitativi. 
Occorre individuare le misure previ-
ste dal PAI (piano di assetto idrogeo-
logico), applicare la direttiva europea 
del 2007 per la valutazione e la ge-
stione dei rischi da alluvione, mettere 
la parola fine ad ulteriore consumo 
di suolo e procedere subito ad un 
piano nazionale in concorso con le 
regioni per l’adattamento climatico. 
Per questo è necessaria una cabina 
di regia del governo per una pianifi-
cazione aggiornata alla transizione 
climatica ed una task force per il mo-
nitoraggio degli investimenti e la 
tracciabilità della spesa, attraverso 
protocolli di legalità, per rendere tra-
sparenti gli atti amministrativi, che 
non posso essere demandati solo 
alle singole realtà territoriali comu-
nali, che ad oggi hanno il peso 
enorme di gestire le emergenze con 
la protezione civile, attraverso piani 
comunali che a volte sono insuffi-
cienti per gestire eventi naturali sem-
pre più devastanti.  

di Angelo Sposato |  
Segretario nazionale Fillea Cgil 

I  sindacati delle costruzioni dopo tempo ripartono da 
Milano con un attivo nazionale unitario al Teatro Elfo 
Puccini dopo una lunga stagione di rinnovi contrat-

tuali nazionali che adesso aprono le porte a una nuova 
fase che pone al centro il tema dell’importanza della bi-
lateralità, il sistema paritetico tra imprese e sindacati fon-
damentale per garantire legalità, sicurezza nei cantieri, 
formazione professionale e welfare integrativo per i la-
voratori. Questo modello valorizza il dialogo sociale per 
risolvere conflitti, sostenere la competitività delle imprese 
e offrire tutele specifiche in un settore caratterizzato da 
frammentazione e forte discontinuità lavorativa. 
I benefici chiave della bilateralità in edilizia includono: 
Sicurezza e Formazione: Gestione della formazione ob-
bligatoria e promozione della sicurezza sul lavoro, spesso 

di redazione

in collaborazione con INAIL, riducendo gli infortuni. Wel-
fare e Tutele: Erogazione di prestazioni economiche per 
lavoratori e famiglie, inclusi rimborsi per libri scolastici, 
sussidi di maternità, previdenza e sanità integrativa. Le-
galità e Contrasto al Lavoro Sommerso: Il sistema con-
tribuisce a contrastare la concorrenza sleale e garantisce 
il corretto inquadramento contrattuale dei lavoratori. 
Supporto alle Imprese: Sostegno finanziario per l’inno-
vazione tecnologica e la formazione continua. La bilate-
ralità, radicata nel territorio, traduce i contratti collettivi 
in servizi concreti, rappresentando un pilastro per la sta-
bilità e la qualità nel comparto delle costruzioni 
I sindacati delle costruzioni dopo tempo ripartono da 
Milano con un attivo nazionale unitario al Teatro Elfo 
Puccini dopo una lunga stagione di rinnovi contrattuali 
nazionali che adesso aprono le porte a una nuova fase. 
Le nuove sfide sono molto impegnative, dicono i sinda-
cati durante l’attivo. In ballo ci sono temi come la difesa 
dei salari da anni sotto assedio anche attraverso un forte 
potenziamento della contrattazione territoriale di se-
condo livello. “Insieme, oltre il lavoro rappresenta il punto 
di una ripartenza. Attivo unitario torna a riunirsi dopo 10 
anni. La contrattazione, nella filiera delle costruzioni, rap-
presenta uno dei pilastri del nostro agire sindacale uni-
tario e solidale. Insieme come parti sociali per la sicu-
rezza, la tutela e la salute di tutti i lavoratori e le lavoratrici. 
Insisteremo con le parti datoriali e in ogni sede istituzio-
nale per raccontare il valore aggiunto rappresentato dalla 
bilateralita’”, cosi il segretario generale della Fillea Cgil 
Antonio Di Franco. 
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La prevenzione delle malattie professionali,  
come coinvolgere i lavoratori delle costruzioni
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Infortuni sul lavoro: come funziona,  l’indennizzo o la rendita 
INAIL, parametri medici usati, indennità “ una tantum “ – rendita, 
danno biologico, danno patrimoniale, indennità temporanea

Infortuni sul lavoro, riconoscimento,  
richiesta di risarcimento verso l’INAIL

Responsabilità del datore di lavoro e rapporti con INAIL - 
La rivalsa INAIL nei confronti delle aziende

Malattie professionali in edilizia chi le individua e cataloga. 
Inail e riconoscimento malattie professionali 


